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CONDIZIONI DI ACCESSO ai Servizi InfoCamere per le Camere di Commercio 

servizio Certificati di origine 

data emissione 10/07/2012 versione 2 

Scheda 

1. Descrizione del servizio 

Tra i principali adempimenti delle Camere a supporto alle imprese che operano con l’estero, 
trova particolare rilievo il rilascio del Certificato d’Origine per le merci esportate. 

L’obiettivo del Certificato è garantire l’origine della merce con l’indicazione del Paese di 
produzione. A tal fine la Camera opera delle verifiche incrociate con il Registro delle Imprese 
per accertare se l’impresa che dichiara di essere produttore è classificata come tale (codice 
ateco congruente). 

Il Certificato d’Origine, quando richiesto dal Paese di destinazione, rappresenta un documento 
essenziale per lo sdoganamento della merce e per dar corso al pagamento della fattura: la sua 
mancanza, o la mancata corrispondenza con i dati della fattura o con la merce stessa, 
pregiudica il perfezionamento della vendita. 

2. Caratteristiche del servizio 

Il servizio Cert’O si propone di alimentare un archivio camerale che gestiscea, produca e 
raccolga i certificati emessi e la documentazione allegata, prodotta dall’impresa, ad uso del 
Sistema Camerale. 

I vantaggi derivanti sono di due diversi tipi: 

Vantaggi amministrativi e di integrazione 

• conservazione digitale dei Certificati e della documentazione allegata: 

• semplificazione delle operazioni di ricerca e l’emissione di copia conforme del 
certificato, in caso di smarrimento 

• condivisione dei certificati emessi fra tutto il sistema camerale: 

• verifica degli eventuali illeciti, come la richiesta a più Camere del Certificato d’Origine 
per la stessa fattura 

• collegamento della procedura per il rilascio del Certificato d’Origine con il Registro 
Imprese, per automatizzare e semplificare i necessari controlli 

• uniformità nell’iter procedurale di tutte le Camere, che attualmente sembra non seguire 
sempre i medesimi criteri operativi. 

• integrazione con il sistema di Protocollo Informatico delle Camere di Commercio 

• integrazione con le casse camerali per la registrazione degli importi/diritti inerenti i 
Certificati di Origine
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Gestionale 

• visualizzazione online della visura camerale relativa all’azienda richiedente per la 
verifica della corrispondenza del codice ATECO 

• integrazione applicativa con le eventuali sedi secondarie delle Camere di Commercio 

• richiesta e gestione telematica dei Certificati d’Origine attraverso lo Sportello dei servizi 
e‐Gov   con la gestione dei pagamenti online 

• gestione del magazzino dei formulari dei Certificati di Origine 

• assegnazione dei formulari alle imprese 

• degstione del Registro dei certificati 

• gestione e controllo formale delle fatture 

• istruttoria ed emissione dei certificati 

3. Approfondimenti * 
*  paragrafo aggiunto rispetto alla versione precedente 

Per ulteriori approfondimenti è disponibile la seguente documentazione: 

• Manuale Utente Pratica telematica 

• Manuale Utente Sportello Camerale 

4. Normativa 
REGOLAMENTO (CEE) n. 2454/93 DELLA COMMISSIONE del 2 luglio 1993 

Definisce alcune disposizioni d'applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che 
istituisce il codice doganale comunitario. 

CERTIFICATI COMUNITARI D'ORIGINE 

Disposizioni per il rilascio da parte delle Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
(allegate alla nota n. 75361 del 06.08.2009) 

GUIDA PER IL RILASCIO DEI CERTIFICATI D'ORIGINE DELLE MERCI 

da parte delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura

http://ic.icnet/cciaa/PRODOTTI/CDOR/24---MU-Attore-r1.pdf
http://ic.icnet/cciaa/PRODOTTI/CDOR/MU-Sportello-camerale.pdf

